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Gesù con tanto amore sta pregando per noi, per 
ognuno di noi, con nome, cognome, adesso! 
 

I Vangeli ci mostrano quanto la preghiera sia stata fondamentale nella relazione di 
Gesù con i suoi discepoli.  
 

Ciò appare nella scelta di coloro che poi diverranno gli Apostoli.  
«In quei giorni Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte 
pregando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai 
quali diede anche il nome di apostoli» (6,12-13).  Gesù li sceglie dopo una notte di 
preghiera.  

 

Continuamente riaffiora nella vita di Gesù la preghiera in favore dei suoi amici.  
Gli Apostoli qualche volta diventano per Lui motivo di preoccupazione, ma Gesù, come li ha ricevuti dal Padre, dopo 
la preghiera, così li porta nel suo cuore, anche nei loro errori, anche nelle loro cadute.  
Il vertice più alto di questa preghiera paziente è la “tela” d’amore che Gesù tesse intorno a Pietro. Nell’Ultima Cena 
gli dice: «Simone, Simone, Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede 
non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli» (Lc 22,31-32).  
Impressiona, nel tempo del cedimento, sapere che in quel momento non cessa l’amore di Gesù 
“Ma padre se io sono in peccato mortale c’è l’amore di Gesù? – Sì-  
E Gesù continua a pregare per me? – Sì –  
Ma se io ho fatto delle cose più brutte e tanti peccati, Gesù continua ad amarmi? – Sì”.  
L’amore e la preghiera di Gesù per ognuno di noi non cessano, anzi si fanno più intensi!  
In questo momento Gesù sta pregando per me? Sì.  
Questa è una sicurezza grande che noi dobbiamo avere. 
 

Occorre pregare più intensamente, ogni volta che la strada imbocca una salita. 
Le grandi svolte della missione di Gesù sono sempre precedute dalla preghiera, non così, en passant, ma dalla 
preghiera intensa, prolungata. Sempre in quei momenti c’è la preghiera.  
Leggiamo nel Vangelo che la preghiera è la sola fonte di luce e di forza.  
 

Dalla preghiera viene l’invito ad ascoltare Gesù, sempre dalla preghiera. 
 

L’episodio della Trasfigurazione è avvenuto nella preghiera, mentre il Figlio era immerso nella comunione con il 
Padre e acconsentiva pienamente alla sua volontà d’amore, al suo disegno di salvezza. «Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e 
parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme» (Lc 9,28-31), cioè la Passione. E, da quella 
preghiera, esce una parola chiara per i tre discepoli coinvolti: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo” (Lc 9,35).  
 

Gesù non solo vuole che preghiamo come Lui prega, ma ci assicura che, se anche i nostri tentativi di preghiera 
fossero del tutto vani e inefficaci, noi possiamo sempre contare sulla sua preghiera.  
Dobbiamo essere consapevoli: Gesù prega per me, per noi, in questo momento.  
Quando c’è qualche difficoltà, ricordatevi che Gesù sta pregando per noi, per ognuno di noi, con nome, cognome, 
davanti al Padre, facendogli vedere le piaghe che sono il prezzo della nostra salvezza. 
 

Non dimentichiamo che quello che sostiene ognuno di noi nella vita è la preghiera di Gesù  
Gesù sta pregando per me - Adesso? – Adesso. Nel momento della prova, nel momento del peccato, anche in quel 

momento, Gesù con tanto amore sta pregando per me.  (udienza generale Mercoledì, 2 giugno 2021) 
 



DOMENICA 6 GIUGNO  
 

 II DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Liturgia delle ore seconda settimana 

LUNEDI’ 7 GIUGNO 
 
Es 5,1-9.19 – 6,1; Sal 113A-113B; Lc 5,1-6  
Trema, o terra, davanti al Signore 

MARTEDI’ 8 GIUGNO 
 
Es 12,29-34; Sal 77; Lc 5,12-16 
Diremo alla generazione futura le meravi-
glie del Signore 

MERCOLEDI’ 9 GIUGNO 
 

S. Efrem – memoria facoltativa 
Es 12,35-42; Sal 79; Lc 5,33-35 

Tu ci hai tratto come vite dall’Egitto  

GIOVEDI’ 10 GIUGNO               
 
Es 13,3a.11-16; Sal 113B; Lc 5,36-38 
Benediciamo il Signore, ora e sempre  

VENERDI’ 11 GIUGNO  
 

SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ 
Solennità – Liturgia delle ore propria 

 
Os 11,1.3-4.8c-9; Sal 39; Ef 3,8-12.14-19; Gv 
19,31-37 
Il Signore su di me si è chinato  

SABATO 12 GIUGNO               
 
Cuore Immacolato della B. V. Maria -  
Lv 16,2-22.29-30; Sal 95; Gal 2,15-21; Gv 10,14-
18 
Cantate al Signore e annunciate la sua salvez-
za  

DOMENICA 13 GIUGNO  
 

 III DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Gent 2,18-25; Sal 8; Ef 5,21-33; Mc 10,1-12 
Mirabile è il tuo nome, Signore, su tutta la 

terra  

Calendario 
Martedì 8 - ore 21.00 - s. Messa concelebrata dai sacerdoti del Decanato Villoresi - E’ un appuntamento annuale,  

a conclusione degli incontri formativi che si vivono durante l’anno. E’ anche l’occasione di ringraziare in-
sieme il Signore per gli anniversari di ordinazione dei sacerdoti. 

 
Sabato 12 - ore 9.00  - in Duomo a Milano l’Arcivescovo ordina i 10 sacerdoti della nostra Diocesi. Tra questi, 2 

sono stati tra noi in Oratorio e in Comunità Pastorale: don Diego Marostica e don Davide Serra. La loro pre-
senza - amata dai ragazzi - ci richiami alla nostra vocazione cristiana che ci suggerisce di mettere Gesù al 
centro della nostra vita e fare della nostra vita un dono. 

 
ATTENZIONE 

 Da domenica 20 giugno si attua il cambio orario delle Messe domenicali: al posto di 10 - 11.30 verrà cele-
brata un’unica Messa alle ore 11.00. Questo cambiamento rimarrà fino a settembre, a meno di palesi diffi-
coltà con le norme Covid ancora in vigore. 

FESTA PATRONALE 2021 
Venerdì 18 giugno  
 Ore 20.30 - celebrazione comunitaria dei preti nativi 
 (oltre ai 50 anni di sacerdozio di don Felice, ricorderemo i 40 anni di 

don Giacinto Tunesi, i 25 di don Luigi Pisoni, i 20 di don Diego Crivel-
li). 

 
Sabato 19 giugno  
 Ore 16.00 - celebrazione per gli ammalati 
 
Domenica 20 giugno 
 Ore 11.00 - s. Messa solenne in piazza Maggiolini 
 Ore 16.00 - Vespri e bacio della nuova reliquia dei Ss. Gervaso e Pro-

taso 
 
Sabato 26 giugno -  
  Ore 18.30  - concelebrazione nel cinquantesimo di ordinazione di don 

Felice.   


